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			Prefazione


			VITA E OPERE DI POMPILIO SULBUS TENTATO DI PENSARE


  			 


  			Sono storie di un personaggio nullafacente e impegnato, istrionico e ingenuo, vendicativo e comprensivo, disturbato e credulone, livoroso e depresso, gaudente e insoddisfatto, buontempone e frustrato … raccontate per edificazione e divertimento o riflessione a chi ha tempo e voglia di allontanarsi dalle noie di questo mondo.


  			Le Storie di Pompilio Sùlbus, inteso: il Pompi, si svolgono in una cittadina di  provincia, l’Autore ne vagheggia da tempo una né troppo piccola, né troppo grande, né importante, né anonima nella quale siano avvertite, rispettate e commentate le originalità dei singoli e dove sia pratica l’urbanità e il riguardo alla persona, proposizioni necessarie per acquisire la necessaria immunità dai virus della collera e della supponenza. Per il momento la sta disegnando.


  			In questo habitat azioni e pensieri, imprese e negligenze, comprese quelle che non fanno storia, ma nutrono la cronaca spicciola e familiare, non restano mai celate nell’indifferenza e nella sordità sociale e culturale che di norma è generata da una indistinta attività di una moltitudine di abitanti impegnata in eguale misura in iniziative e pigrizie, divieti e impulsi, costumi e mode che sembrano essere divenuti la caratteristica saliente delle nostre impersonali città.


			 


			Racconti collegati Vol.I


			. L'origine delle parole


			. I consigli d'amore


			. L'universo riflesso


			. I funerali del Pompi


			. La riunione di condominio


			. La Regola


			. Dieci nuovissime Istruzioni utili per il controllo della Fregola Letteraria


			. Il nuovo amore


			. Il processo ovvero Racconto di Natale


			. La città di Pompilio Sùlbus


			 


			Racconti collegati Vol.II


			. Pompilio Sùlbus e i malati perenni


			. La signora bionda


			. Il pescatore
	

		


	

		

			La signora bionda 2.0


  			«Of course, da che parte andiamo?»


  			… lei non domanda, non chiede, non invita, non sollecita … lei esala … un effluvio di tepori … intimi? … non sa dove andiamo? … siamo arrivati al cancello del giardino … casa del fu Timoteo Molmenti … chissà a chi andrà questa casa … e cosa fa? mostra una sigaretta … chiede fuoco … non ha memorizzato che non fumo … brutto segno … ma almeno sa perché è qui? … che mi ha seguito, per cui ha capito … consenziente? … adesso le ripeto tutto: concetti e sconcetti … sconcetti: piccole idee perverse a sfondo sessuale … ah! ah! … quando ne chiederà la spiegazione dirò: gli sconcetti sono carezze sconce tra animaletti … bbbr! … se l’eccitazione crea una parola nuova significa che dentro s’è smosso qualcosa d’importante … altro che argomenti alla moda, osservazioni acute, idee … tutte cazzate! … sconcetti e sconcettini a gogo! … ma se ha capito che ha capito? … se sta qui è perché è uscita con me … spinta fuori da tutto quello che ho detto … non ce la faceva più là dentro … tutti a sussurrarle, confidarle, confessarle che? … lì era il non detto ch’era detto e come detto! … tutti a farla facile: due sguardi, tre parolette, un’intesa a cenni e via! … ma via dove? … ognuno a casa sua perché con questa … ce ne vuole! … io non ho sussurrato niente, mica sono un puttaniere come quelli lì dentro che si buttano appresso alla prima che … io devo capire se questa capisce … un minimo d’intesa perdio! … senza complicità non c’è sentimento … allora devo ripetere tutto in bella copia per capire se ha già assimilato o io ho sbagliato e andiamo a salutarci davanti a un gelato … può succedere … chi se ne frega se non ha capito … beh, no! … ma ha capito … fruga nella borsetta … nervosa … sorriso di trionfo: bustina di Minerva … perché non si fruga nella coscienza? … ha afferrato o no che non è un gelato che m’interessa … non si spreca tempo, fantasia, calci negli stinchi, gomitate e barzellette per andare a prendere un gelato … anche se è la Signora Bionda! … il gelato consumato senza un dopo-dopo, al massimo, sancisce un’amicizia … è il gelato consumato dopo il dopo-dopo che si gusta, testimonia soddisfazione e complicità ed è un: a presto! … quel teatrino là dentro, mica male … ha aperto il campo! … ma forse, come mio solito: avancés timide, confuse, non esplicite … da proposte confuse a implorazioni esplicite il passo è breve, la differenza sta nel tono … non voglio implorare niente! … alle implorazioni si risponde con i calci … … aspira lunghe boccate … socchiude gli occhi … non osserva, vuole essere osservata … è assente o fa l’indifferente … io ho seguito tutti i canoni del corteggiamento? … mi ha fatto sbagliare quel tumulto erotico ingovernabile che mi si è scatenato dentro, tanti piccoli sconcetti uno più spinto e fantasioso dell’altro: corpi in movimento, visioni orgiastiche, sogni in 3D … perché adesso fuma rilassata? … io non esisto? o sono una presenza inadeguata? … di rabbia perché mi vedo e mi sento fuori del suo mondo … che devo fare? … questa è ansietà da prestazione … quasi … scambiato per un bello spirito inelegante, anzi: cafone … buono per allontanare scocciatori, ma adesso da salutare, punto! … questo è un saluto … guarda nel vuoto … sembra fumare già la sigaretta post coitum … comunque adesso siamo noi due … soli … in un giardino … luna alta e continua la processione … quanti ne conosceva il Timoteo! …


  			«Parla sempre in modo fiorito quando incontra una signora o io sono un caso … un caso particolare? Devo compiacermene?»


  			… si permette l’ironia, gioca duro! … comanda il gioco, ma perché non dice subito quali sono le prove per entrare nelle sue grazie? … lei le chiama grazie, sono sicuro … è una Turandot … e io non dormirò se … rispondere, rispondere! «Tutte le parole che sono corse tra di noi testimoniano dell’interesse mio incontenibile, eccessivo … forse irrazionale per entrare nella sua confidenza.» … dichiarazione senza fregare … lei ha gli atout, ma ha accettato il balletto … adesso ha sorriso e chi sorride condivide … è sorpresa e gratificata, ma quando ha manifestato interesse? … ha dato un segnale? … no! … ha detto qualcosa? … boh! … ha mostrato attenzione e piacere? … no! … fastidio, indifferenza, repulsione? … mascherati per educazione … è uscita con me soltanto per allontanarsi da quell’atmosfera greve … adesso saluterà … la sua disponibilità è una finzione? …


  			«Lei è sempre così sicuro da non usare mai mezzi termini. Sempre così quando decide di vivere il suo giorno … fuori degli schemi?»


  			… li uso interi, e allora? … se mi fa smaniare non riesco più a controllare l’educazione … questo è un fatto! … «Non trovo più niente di interessante da scoprire, nemmeno in me stesso, da quando non riesco a staccarle gli occhi di dosso.» … è andata! … chiarezza … chiarezza a costo di … a costo di che? … che ci rimetto se non ricucio subito … che si può essere pesanti volendo essere sinceri … una coglionaggine via l’altra … «È una missione cacciare ogni giorno le mani nell’acqua … non si pesca facilmente un’immoralità da salvare o una virtù da tenere affogata per vivere in libertà … non è d’accordo?» … non significa niente, ma fa effetto e qui, a concludere, ci piazzo una riverenza, larga, con inchino, spagnolesca … ma qualcosa di eccentrico lo trovo ancora da venderle, per smuoverne la curiosità … fino a scaldare le nostre due masse vicine al punto critico di malleabilità dell’acciaio! … deve pur esistere un punto di non ritorno! … ce l’hanno i marinai, i podisti, gli alpinisti, i subacquei e i commercianti … lei no? … deve avere un tallone vulnerabile! … o il destino ci vuole mano nella mano verso la gelateria? … «O è il caso o è la convinzione, questo non è il momento di distinguere. Forse non sono stato capace di gestire in termini comprensibili il rituale del corteggiamento dall’inizio. Non ho saputo comunicare … linguaggi diversi? … moralità diverse? Ma che lei partecipasse alla liturgia, m’era sembrato evidente!» … più esplicito di così! … perché girarci attorno? mica siamo ragazzi! … adesso come risponde? … è tutto chiaro e dichiarato: desiderio di approfondire la conoscenza … desiderio biblico, lampante, inequivoco, urlato … desiderio già maturato in eccitazione! … no, eccitazione no! … troppo volgare, evidente il doppio senso … anche se giustifica il tampinamento … maleducato e maldestro e incauto? … io? … chissenefrega! … ma non risponde! … per niente complice la malinconia di questo giardino della casa del fu Timoteo … giardino ingrigito dalla sera e dal silenzio … tento due versi? … non è il momento di romanticismi … mettersi a parlare di malinconia di giardini … meglio dire qualcosa, della processione in entrata per la visita di cordoglio … mesti nei modi e negli sguardi … poi un frettoloso dileguarsi fra sospiri di compatimento? … di liberazione? … repressi nei fazzoletti … ma non risponde! … situazione favorevole: noi due, soli, penombra complice … liberati da chi volesse continuare a importunare con salamelecchi, inchini, scappellate, scambi di opinione sul defunto, la vedova, la casa, la cassa, la servitù, la pulizia dei vetri, il catering, il tessuto dei tendaggi, il colore dei tappeti … considerazioni a bassa voce, sussurri e bisbigli inveleniti di rancori … e noi ad ascoltarli? … no, siamo nella penombra … liberi … uno è libero quando gli altri non lo vedono … «In questo giardino ingrigito dalla sera e dal silenzio annega un sentimento … sera mesta e dolente per convenzione. Che interesse abbiamo a sapere di noi chiedendoci l’uno dell’altro, aprirsi alla confidenza reciproca? Perché far visitare i propri segreti?» … visita libera o visita guidata? … soltanto i capolavori esposti o tutti gli scheletri nell’armadio, magazzini compresi? … chi guida? … confidarci secondo convenienza il significativo, l’emozionante, il suggestivo, le pulsioni inconfessabili che ci definiscono … limitarci a qualche episodio esemplare scelto per divertire o stupire? … in ‘sto giardino ingrigito dalla sera e dal silenzio si sta esaurendo la sorpresa … riprendere la guida con il ragionamenti utilitari … o la partita è persa …
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